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Sommario: 

L'IMPEGNO DI EMERGENCY  

lo, ormai adulto, padre di 3 bim-

bi e maestro di scuola. Ai suoi 

alunni Soran non insegna solo 

la grammatica, ma li educa a 

non arrendersi all’ineluttabilità 

della guerra. È stato un viaggio 

ricco di sfide e imprevisti, ma 

anche di lezioni e scoperte. 

Intervistando recentemente 

pazienti e staff del nostro Cen-

tro di maternità di Anabah, ab-

biamo imparato, ad esempio, 

quanto possa essere rivoluzio-

nario il lavoro di un ospedale 

tutto al femminile in una remota 

Valle dell’Afghanistan, Paese 

nel quale le donne subiscono le 

conseguenze di una cultura 

estremamente penalizzante nei 

loro confronti, oltre ad essere 

tra le principali vittime di una 

guerra che da 40 anni rappre-

senta la quotidianità. Abbiamo 

scoperto di essere non solo uno 

strumento di tutela e garanzia 

del diritto alle cure ma anche di 

emancipazione vera per le gio-

vani infermiere ed ostetriche 

che lavorano nell’ospedale e 

per le comunità da cui proven-

(Continua a pagina 2) 

P oco più di 25 anni fa 

iniziava il viaggio di 

EMERGENCY con l’obiettivo di 

fare qualcosa di giusto e neces-

sario: costruire ospedali per 

curare bene e gratis le troppe 

vittime delle guerre contempo-

ranee, 9 volte su 10 civili. Que-

sto viaggio ha toccato tante 

tappe, dal Ruanda all’Iraq, dalla 

Cambogia all’Afghanistan, dalla 

Sierra Leone al Sudan fino all’I-

talia, passando per l’Algeria, la 

Palestina, l’Eritrea, la Serbia e 

tanti altri Paesi accomunati dal-

la negazione di fatto del diritto 

di ogni essere umano ad essere 

curato, a causa della guerra o 

delle sue conseguenze. Nel 

tempo abbiamo incontrato tanti 

compagni di viaggio e tutti han-

no fatto la loro parte. Staff, vo-

lontari, sostenitori, persone che 

si sono avvicinate e hanno aiu-

tato come potevano: ognuno ha 

lasciato un segno. Anche i pa-

zienti, più di 10 milioni, tra cui 

tantissimi bambini, hanno con-

tribuito a tracciare il percorso. 

Come Soran, uno dei primi pa-

zienti di Sulaimaniya, nel Kurdi-

stan iracheno. Lo abbiamo co-

nosciuto appena 12enne nel 

1996, quando è arrivato nell’o-

spedale di EMERGENCY a 

causa di una ferita da mina. I 

nostri chirurghi gli avevano do-

vuto amputare la gamba destra, 

ma Soran non ha mai smesso 

di credere che sarebbe stato più 

forte della guerra e ce lo ha 

dimostrato 14 anni dopo, quan-

do abbiamo potuto riabbracciar-
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gono. Spesso ci siamo 

trovati a navigare contro-

corrente, in un mondo 

che sempre preferisce la 

logica della guerra e 

della legge del più forte 

rispetto alla possibilità di 

lavorare ad una convi-

venza globale basata su 

diritti e valori condivisi. 

Oggi assistiamo ad una 

regressione politica e 

culturale che ci spinge 

ad aggrapparci ostinata-

mente ai nostri privilegi, 

ad attaccare con odio 

tutto quello che ci appare 

(Continua da pagina 1) diverso, a rinnegare il 

principio universale che 

una vita in pericolo vada 

salvata, a chiuderci nelle 

nostre fortezze, sempre 

più claustrofobiche, al-

zando nuovi muri. Noi 

però siamo convinti che 

questa deriva non sia 

inevitabile. Alle barriere 

che chiudono, dividono, 

bloccano rispondiamo 

con i muri dei nostri 

ospedali che accolgono, 

uniscono e proteggono. 

L’ultimo nato avrebbe 

dovuto aprire nella pri-

mavera del 2020 sulle 

rive del lago Vittoria, in 

Uganda: un Centro d’ec-

cellenza in chirurgia pe-

diatrica per curare bam-

bini provenienti da tutta 

l’Africa. Ma è un progetto 

che abbiamo dovuto 

rimandare a causa della 

pandemia di Covid-19 

che ha colpito tutto il 

mondo, costringendoci a 

riorganizzare tutte le 

nostre attività. Una sfida 

enorme a livello globale, 

ma che ci ha posto di-

nanzi a nuovi e urgenti 

bisogni anche in Italia. 

Non potevamo sottrarci 

in un momento così diffi-

cile, proprio nel Paese in 

cui siamo nati, e abbia-

mo risposto nell’unico 

modo che conosciamo: 

rimboccandoci le mani-

che e attivando nuovi 

progetti. Dalle consegne 

a domicilio per le fasce 

più vulnerabili, al monito-

raggio di strutture di ac-

coglienza per migranti e 

senza tetto, fino alla te-

rapia intensiva di un 

ospedale per malati di 

Covid-19. C’è ancora 

tanto da fare e siamo 

pronti ad impegnarci con 

passione e competenza, 

contando ancora sulla 

partecipazione di tante 

persone che sceglieran-

no di non voltarsi dall’al-

tra parte. Vogliamo conti-

nuare ad essere costrut-

tori di pace, praticando 

concretamente il diritto 

fondamentale alle cure; 

vogliamo continuare a 

rafforzare, attraverso la 

nostra testimonianza, la 

crescita di una cittadi-

nanza consapevole e 

impegnata; vogliamo 

continuare a credere che 

un mondo migliore sia 

possibile, non solo ne-

cessario. 

 Rossella Miccio Presi-

dente di EMERGENCY 

EMERGENCY 

Ong Onlus – via 

Santa Croce 19 – 

20122 Milano  

P.IVA: 

06631330963 – 

C.F: 

97147110155  
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C entro di informa-

zione, documen-

tazione e orientamento 

per l'autonomia, l'indi-

pendenza e l'inclusione 

delle persone con disabi-

lità. 

Riconosciuto dalla Re-

gione Friuli Venezia Giu-

lia quale "Presidio di 

rilevanza regionale" (L.R. 

41/96, art 18, comma 2 

bis).  

 

I  servizi per i minori 

con disabilità sono 
generalmente presenti 

all'interno dei Distretti 

dell'Aziende sanitarie e 

degli ambiti distrettuali 

dei Comuni presenti sul 

territorio regionale. 

Il percorso di presa in 

carico si articola nei se-

guenti passi: 

1. Diagnosi ed attesta-

zione della disabilità: 
l’attestazione prevede la 

documentazione, da 

parte del medico specia-

lista e dello psicologo del 

Distretto sanitario che 

attesti una delle seguenti 

condizioni: 

 disabilità intellettiva; 

 sindromi da altera-

zione globale dello 

sviluppo psicologico; 

 menomazione sen-

soriale e/o motoria; 

 oppure la presenza 

di due dei seguenti 

disturbi: 

 sindromi e distur-

bi da alterazione 

specifica dello 

sviluppo psicolo-

gico; 

 situazioni psico-

sociali anomale; 

 sindromi cliniche 

psichiatriche. 

2. Stesura di una dia-

gnosi funzionale: Chi 
ha provveduto a diagno-

sticare ed attestare l'la 

disabilità si preoccupa 

di attivare le ulteriori 

valutazioni ritenute 

necessarie: 

 valutazioni logo-

pediche e fisiochine-

siterapiche; 

 valutazioni sociali; 

 valutazioni psico-

logiche. 

3. Attivazione dell'é-

quipe multidiscipli-

nare funzionale per 

l'handicap: l'E.M.H 
coinvolge tutti i diversi 

professionisti che ope-

rano sul caso con l'o-

biettivo di definire i 

diversi sanitari psicoe-

ducativi d'inclusione 

sociale e scolastica ed in 

generale il Progetto di 

vita del bambino. 

L'E.M.T. favorisce il rac-

cordo con la rete dei 

servizi socio - sanitari e 

garantisce la continuità 

degli interventi nell'età 

evolutiva e nell'età adul-

ta attraverso la formula-

zione di specifici progetti 

di vita per la persona ai 

sensi della L. 104/92. E' 

un organismo del distret-

to sanitario con compiti 

di progettazione, coordi-

namento, presa in carico 

e definizione del 

"progetto di vita" delle 

persone disabili. E' com-

posta dagli operatori 

sociali, sanitari e scola-

stici coinvolti nelle speci-

fiche situazioni di difficol-

tà di sviluppo in età evo-

lutiva o di disabilità. Il 

funzionamento della 

EMT è disciplinato nel 

nostro contesto dalla 

L.R. 41/96 in attuazione 

degli indirizzi nazionali, 

ma la colloca, nell'ambito 

dell'organizzazione sani-

taria, all'interno di un 

servizio per minori l'Unità 

dell'Età evolutiva e pre-

venzione Handicap. 

4. Stesura del progetto 

di vita. L'E.M.H, coinvol-
gendo il nucleo familiare, 

elabora il progetto di vita 

tenendo conto dei punti 

di forza, dei bisogni e 

degli obiettivi di sviluppo 

del bambino. Vengono 

declinati i diversi obietti-

vi. 

Neuropsichiatria in-

fantile 

Struttura operativa inter-

disciplinare, deputata 

alla prevenzione, diagno-

si, cura e riabilitazione 

delle patologie neurologi-

che, neuropsicologiche 

e/o psichiatriche dell'in-

fanzia e dell'adolescenza 

(da 0 a 18 anni) e di tutti 

i disordini dello sviluppo 

del bambino nelle sue 

varie linee di espressio-

ne (psicomotoria, lingui-

stica, cognitiva, intelletti-

va e relazionale). Opera 

con modalità che garan-

tiscono continuità tra uno 

spazio distrettuale ed 

uno spazio sovradistret-

tuale; entrambi necessari 

per assicurare appropria-

tezza e completezza 

nella diagnosi, precisio-

ne e adeguatezza del 

progetto terapeutico, 

coerenza e continuità 

degli interventi di cura 

possibili e verifica degli 

esiti nel corso del tempo. 

Si accede su invio delle 

Equipe multidisciplinari 

territoriali di tutti i Distret-

ti sanitari dell'Azienda, 

su richiesta dei reparti 

ospedalieri o di pronto 

soccorso, su richiesta 

dei pediatri di libera scel-

ta e dei medici di medici-

na generale. 

I SERVIZI PER I MINORI 

Recapiti 

Telefono sede 

operativa: + 39 

(0432) 512635; op

pure + 39 

(0432) 294417; 

cell. 348 5294647 

(Resp. dott. 

Antonio 

Bondavalli); 

Fax: +39 (0432) 

309994 

E-

mail: info@infohan

dicap.org 

Web: www.infoha

ndicap.org 

Portale per la 

disabilità in Friuli 

Venezia Giulia  
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I 
n questo tempo di 
quarantena, subito ci 
siamo detti che non 

potevamo chiudere la 
casa a donne e uomini 
che non hanno dove 
vivere: donne maltratta-
te, mamme con bambini, 
giovani scappati dalla 
guerra, uomini senza 
casa, anziani che si sono 
affidati a noi e non han-
no altra famiglia che 
questa. Abbiamo scelto 
di tenere aperte tutte 
queste accoglienze. Gli 
ospiti, circa 200, riman-
gono in casa 24 ore su 
24, sono divisi in piccoli 
gruppi e durante la gior-
nata svolgono diverse 
attività. Tra gli accolti ci 
sono anche alcuni bam-
bini in cura oncologica 
provenienti da altri Paesi 
con le proprie famiglie: la 
loro situazione di partico-
lare fragilità li obbliga ad 
un isolamento completo 
presso l’Arsenale dell’Ar-
monia, a Pecetto Torine-
se. Tutti gli spazi dell’Ar-
senale sono soggetti a 
severe misure di sicurez-
za:  presidi sanitari 
(mascherine, disinfettan-
ti, termometri per la tem-
peratura…), attenzione 
all’igiene e sanificazione 
degli spazi. Un impegno 
gravoso sia dal punto di 
vista umano che econo-
mico. 

Accanto all’accoglienza 
diretta, l’Arsenale si è 
attivato per stare accan-
to a chi si trova in una 
situazione di difficoltà: 

>>   Distribuzione di ge-
neri di prima necessità 
alle famiglie del quartiere 
Aurora, Borgo Dora e 
Porta Palazzo, che si 
trovano nella Circoscri-

zione 7 del Comune di 
Torino che non riescono 
a acquistare beni alimen-
tari presso i supermerca-
ti, a causa di una situa-
zione economica di gran-
de fragilità. Il servizio è 
una risposta alle tante 
richieste di aiuto ricevute 
al nostro centralino. Il 
bisogno di generi di pri-
ma necessità è grande: 
tante sono le risorse 
spese per questa attività. 

>>   Visite mediche per 
soggetti vulnerabili, pos-
sibili grazie a medici che 
restituiscono gratuita-
mente le proprie compe-
tenze presso il nostro 
Poliambulatorio. 

>>   Videochiamate di 
sostegno scolastico e di 
vicinanza con i bambini 
di “Felicizia” dell’Arsena-
le della Piazza, 22 nazio-
nalità diverse, provenien-
ti da famiglie delle fasce 
più deboli della popola-
zione di Porta Palazzo. 

>>   “Piazza Giovani”. 
Una diretta “social” per 
stare vicino ai giovani 
delle zone più colpite in 
Italia (Bergamo, Padova, 
Modena, ecc). Uno spa-
zio dove poter interagire 
e condividere le proprie 
paure e speranze, con la 
partecipazione di testi-
moni e ospiti significativi. 
Tra questi, Anna Ascani, 
viceministro dell’Istruzio-
ne; Max Laudadio, con-
duttore televisivo; Simo-
na Atzori, ballerina; Gior-
gia Benusiglio, testimo-
nial antidroga; Giorgio 
Gori, Sindaco di Berga-
mo e tanti altri. 

Perché il nostro operato 
possa continuare, abbia-
mo bisogno del tuo aiuto, 

oggi più che mai. 
Il tuo sostegno ci 
permetterà di 
garantire i pasti, 
le notti di ospitali-
tà, le cure medi-
che, i presidi 
sanitari di sicu-
rezza per chi non 
ha un posto dove 

stare o non ha accesso 
ai beni di prima necessi-
tà. 

Perché, anche oggi, ri-
manga accesa la spe-
ranza. 

La speranza che ci re-
sta al fianco 

C'è un principio che ho 
cercato sempre di vivere, 
quello dell'imprevisto 
accolto. È l'atteggiamen-
to di chi davanti a un 
problema prova a capire, 
cercare, intuire un sen-
so. Il coronavirus è un 
imprevisto molto grande, 
ci sta spiazzando, per-
ché cambia le nostre 
abitudini, fa entrare la 
paura nelle ossa, ci nega 
addirittura il calore di un 
abbraccio. Penso al do-
lore delle vittime, a chi 
purtroppo è morto lonta-
no dai propri cari. Penso 
alle loro famiglie, al trau-
ma che stanno vivendo. 
Ma vedo anche i volti di 
chi sta lottando: medici, 
scienziati, infermieri, 
personale sanitario, cen-
tinaia e centinaia di vo-
lontari che continuano ad 
essere vicini soprattutto 
ai più fragili. Per quanto 
ci riguarda, abbiamo 
deciso di tenere aperte 
le nostre accoglienze. 
Abbiamo chiuso tutte le 
altre attività, ma quelle 
no. I poveri devono con-
tinuare a trovare nell'Ar-
senale della Pace un 
riparo. Se li mandassimo 
via, forse saremmo più al 
sicuro, ma loro no. 

In momenti come questo 
è difficile intuire il senso 
e forse non è nemmeno 
giusto chiederselo. Quel-
lo che ha valore è prima 
di ogni cosa la speranza 
che possiamo vivere e 
suscitare negli altri e in 
noi stessi. La speranza è 
concretissima. In questi 
giorni la vedo soprattutto 
in tre parole: preghiera, 
scienza e responsabilità. 
La preghiera per chi cre-
de è un atto di fiducia e 
affidamento a Dio, il mo-

tore che ti aiuta e ti fa 
vedere in ogni problema 
opportunità sempre nuo-
ve. 

Anche la scienza è spe-
ranza all'opera, l'intellet-
to dell'uomo che non 
smette di cercare una 
risposta ai problemi an-
che più insidiosi. Infine, 
la responsabilità, l'impe-
gno che passa dai com-
portamenti di tutti. L'iso-
lamento che ci viene 
chiesto sicuramente è un 
sacrificio, ma dobbiamo 
vederlo come il contribu-
to che ognuno di noi può 
dare alla costruzione del 
bene comune. La re-
sponsabilità coinvolge 
poi la politica, che in 
questo tempo si è ritro-
vata ad assumere deci-
sioni mai prese nella 
storia della Repubblica. 
Immagino che non sia 
stato semplice. Questo 
passaggio così delicato 
forse aiuterà anche le 
istituzioni a entrare in 
una mentalità diversa, 
quella che mi hanno fatto 
scoprire due miei amici 
impegnati ad altissimi 
livelli. Con il loro esem-
pio, mi hanno insegnato 
che la politica è il più alto 
impegno per l'umanità, 
secondo solo alla con-
templazione. 

Preghiera, scienza, re-
sponsabilità: ecco la 
speranza alla nostra 
portata, la speranza che 
senza proclami possia-
mo vivere adesso, la 
speranza che ad emer-
genza finita continuerà a 
rimanere con noi, a farci 
compagnia. 

Ernesto Olivero 

SOSTIENI L'ARSENALE DELLA PACE 

Piazza Borgo 

Dora, 61 - 

10152 Torino - 

Italia 

Tl:011.4368566 

Fx:011.5215571 

sermig@sermig.

org  
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
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